
L'ALBO ESISTE E TUTELA GIÀ GLI IMMOBILI DAL PUNTO
DI VISTA URBANISTICO ED EDILIZIO. Si TRATTA
ORA DI TUTELARE ANCHE L'ATTIVITÀ ALL'INTERNO

PREOCCUPAZIONE PER LA SENTENZA DA GENNAIO SONO STATE APERTE
DELLA CORTE COSTITUZIONALE, 55 ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE
SULLA RIFORMA MADIA E SULLA "SCIA BIS" E 58 PER TUTTI GLI ALTRI SETTORI

10,1 9%Lt e fo,.t tòod, stop allar
deriva

«Cosìa salvíamo 1 idenútà dei
e ' i® tanti alle e re. E ora pensiamomo alle botteghe storiche

DALL'ENTRATA in vigore del
regolamento Unesco (18 gennaio)
fino ad oggi, nel centro storico so-
no state inaugurate 113 attività
commerciali. Nonostante la pre-
senza di decine e decine di bar,
trattorie e paninoteche, la parte
più consistente delle nuove aper-
ture continua a riguardare la risto-
razione e la somministrazione.
«Ecco perché era necessario un re-
golamento - spiega l'assessore al-
lo sviluppo economico Giovanni
Bettarini - per cercare di mettere
un po' d'ordine in settore che ha
perché, e ciò spiega ma non non
sempre punta alla qualità».
Nell'arco di un giorno, l'ammini-
strazione comunale è passata
dall'entusiasmo per la riforma
Madia con la "Scia bis", alla preoc-
cupazione per la sentenza della
Corte Costituzionale, che ha di-
chiarato incostituzionale lo stesso
provvedimento. Grazie al decreto
governativo, infatti, si va a raffor-
zare proprio quel regolamento
Unesco che costringe i ristoratori
del centro storico a fare i conti
con la tradizione enogastronomi-
ca e con la filiera corta. «Siamo fi-
duciosi, perchè probabilmente la
contestazione non tocca il nostro
provvedimento - prosegue Betta-
rini -. Al massimo si parla di una
consultazione con le Regioni, che
per noi non dovrebbe essere un
problema».

Intanto, per tornare ai numeri, in
area Unesco sono state aperte 55
attività di somministrazione e 58
per tutti gli altri settori. Non man-
cano richieste di deroghe e ricor-
si, anche perché sono fioccati nu-
merosi dinieghi. Il più celebre è
quello a McDonald's, ma non è
certo l'unico: «Il no della commis-
sione è arrivato per attività che
non sembravano idonee al conte-
sto in cui era richiesta l'apertura.
Come del resto è stato per McDo-
nald's, che ha avuto esito negati-
vo per la sua collocazione, in
quanto inadatta a interpretare
l'idea di città che stiamo cercando
di portare avanti».
Dopo la tradizione enogastrono-
mica, l'attenzione si sposta ora a
tutte le altre attività considerate
storiche e quindi parte integrante
dell'identità fiorentina.
Gli uffici comunali stanno già stu-
diando come utilizzare la riforma
madia per tutelare i negozi e le
botteghe dell'albo costituito a Pa-
lazzo Vecchio, sui quali sarà appli-
cata la riduzione dell'Imu a parti-
re dall'anno prossimo.
«L'albo esiste e tutela già gli im-
mobili dal punto di vista urbani-
stico ed edilizio - conclude Betta-
rini-. Si tratta ora di arrivare a tu-
telare anche l'attività che si svol-
ge all'interno».

Olga Mugnaini

L`esito negativo
delta commissíone
«Abbiamo detto no ad alcune
attività che non sembravano
idonee al contesto in cui era
richiesta l 'apertura , perché
inadatte a interpretare l'idea
di città che stiamo cercando di
portare avanti»

11 sindaco Dario Nardella
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